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ROMA - Nelle bollette degli italiani
ci sono anche 12 miliardi di euro di
(coneri di sistema». Si tratta degli incen-
tivi alle rinnovabili ma non solo: alme-
no 2 miliardi di euro nulla hanno a che
vedere con l'energia c meno che mai
con quella verde. Sitraltacomunquedi
voci che rappresentano meno del 13%
del costo totale pagato dalle famiglie
per la luce domestica. Il resto è dovuto
soprattutto al costo del gas e dei combu-
stibili utilii'.l.ali per produrre elettricità
(conta per il 60% circa). il 13.5% se ne
va in tasse (Iva e accise), Ci sono poi i
costì di rete (il trasporto) e di misura
(i contatori), che pesano per il 14%.
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Bettricità, sulle famiglie pesaro
duemiliardi di costi aggiuntivi

Scontro ne1governo sulla riduzione degli incentivi
TI600/0 della spesa Le tasse pesano

dovuto al gas per il 13,50k
perla produzione e il 14% paga la rete

Aiuti consistenti
ma le rinnovabili
riducono ilprezzo
del chilowatiora

di BARBARA CORRAO

ROMA - Dodici miliardi di
«oneri di sistema». Nelle bol-
lette degli italiani ci sono gli
incentivi alle rinnovabili ma
anche tanti costi, almeno 2
miliardi, che nulla hanno a che
vedere con l'energia e meno
che mai con quella verde. Co-
munque, rappresentano meno
del 13% del costo totale pagato
dalle famiglie per la luce dome-
stica. Il resto è dovuto soprat-
tutto al costo del gas e dei
combustibili utilizzati per pro-

durre elettricità (conta per il
60 per cento circa), il 13,5% se
ne va in tasse (Iva e accise). Ci
sono poi i costi di rete (il tra-
sporto) e di misura (i contato-
ri) che pesano per il 14%. Cer-
to, 6 miliardi per il fotovoltai-
co non sono pochi. Ma l'effet-
to-rinnovabili (incluso l'eoli-
co)sul sistema elettrico sta pro-
vocando dei drastici cambia-
menti e non necessariamente
in negativo. La prudenza è

opportuna
perché si trat-
ta di fenome-
ninuovietut-
tora in corso.
Tuttavia gli
esperti delset-
tore comin-
ciano a guar-
dare in pro-
fondità le ci-

fre e a fronte
dei 100 mi-
liardi di costo
pergli incenti-
vi stimato al
2020, cerca-
no di vedere
che beneficio
ne può trarre
il Paese. D0-
mani a Mila-
no sarà pre-
sentato l'Irex



Il costo dell'eletlrlciti per le famiglie
(centesimi di euro I kWh)

20
1

19.1
181

~I
4

port sull'eco-
nomia e la fi-
nanza delle
rinnovabili,
1.0 cura Althe-
sis che ha cal-

colato in circa 400 milioni -
«analizzando i prezzi 20 Il ora
per ora», spiega l'amministra-
tore delegato Alessandro Ma-
rangoni - l'efTettoca1mierato-
re delle rinnovabili sul prezzo
dell'energia elettrica all'ingros-
so. Un difTerenziale di 2-14
euro in meno a Megawatt nelle
ore di picco diurne. n fenome-
no è proseguito e si vedrà mag-
giormente questa estate, visto
il boom del solare che tocca
ormai 13.000 Megawatt, an-
che se gli operatori termoelet-
triei cercano di recuperare il
difTerenziale di notte e il mer-
cato registra forti sbalzi. Quan-
to, di questo sconto, è stato
trasferito ai consumatori non è
dato sapere. Comunque, già
oggi c'è chi pensa che il costo
medio delmegawattora (75 eu-
ro), sarebbe ben più alto senza
l'efTetto-rinnovabili sui prez-
zi. Un saldo attivo soprattutto
per le rinnovabili più mature
(come l'eolico) ma che ci si
attende anche dal solare in
prospettiva. L'Osservatorio
energia del Ref stima tagli del
~~ en; ronc:t; ~ll'inOTt'\c:C!" nllA-
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porto Irex stima i benefici net-
ti delle rinnovabili sul sistema
Italia, nell'orizzonte 2030. tra
i 22 e i 38 miliardi.

Sono cifre che riaprono il
dibattito tradizionale sulla po-
litica energetica, non solo in
ltalia. Anche all'interno del
governo. Se ~ ~
ministro dello Sviluppo, pun-
ta a dimezzare gli incentivi al
fotovoltaico, Corrado Clini,
ministro dell'Ambiente, chie-
deunasoluzionepiùequilibra-
ta. «Non ho divergenze di VI>
dute con il ministro dello Svi-
luppo - ha detto - e sono
d'accordo per la riduzione de-
gli incentivi sul fotovoltaico,
ma ho divergenze con i dati
dell 'Autorità per l'Energia e ho
risultati completamente diver-
si». La questione è dunque
aperta. ~ vuole stringere
i tempi e chiudere entro la
prossima settimana, ma non è
detto che non si slitti a dopo
Pasqua. Clini, che è in Brasile
per preparare la Conferenza
internazionale sullo sviluppo
sostenibile, resterà fuori più
giorni. Contatti tra i ministri
sono comunque possibili e bi-
sognerà vedere come evolve la
situazione. ldecreti ministeria-
li da scrivere sono due: uno che
ridisegnerà gli incentivi al foto-
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le altre fonti rinnovabili. l tagli
maggiori riguarderanno il pri-
mo.Maètuttalagestionedegli
incentivi alle rinnovabili che
sarà ridisegnata. E Clini spin-
ge per un'operazione traspa-
renza sulle bollette.

Nel 20 l O il Cip 6 (una delle
prime leggi incentivanti) ha
pesato con le fonti assimilate
4,4 miliardi. II Cip 6 riguarda
gli impianti a ciclo combinato
(Edison) ma anche lecosiddet-
te fonti «assimilate» come i
residui della produzione delle
raffinerie (Saras, Erg), Ci sono
poi gli sconti alle industrie
energivore (acciaierie, allumi-
nio, cemento, ceramica, carta)
e alle Ferrovie che hanno pesa-
to per 376 milioni sulla bollet-
ta. Per il nucleare, dismesso
oltre 30 anni fa, e le compensa-
zioni territoriali le famiglie
hanno speso circa 450 milioni
e, di questi, 130 sono andati
direttamente allo Stato: una
forma di tassazione implicita e
non trasparente. Tutti questi
costi fanno parte, insieme agli
incentivi alle rinnovabili, de--
gli oneri generali di sistema.
QueI13%chequest'annopese-
ràquasi 12 miliardi sulle bollet-
te. E sul quale anche l'Authori-
ty non ha alcun margine di
manovra,
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